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BORGOMANERO Fino al 16 marzo

“Smettetela di farci la festa”
Trenta tavole di Anarkikka
Prosegue fino al 16 marzo la mostra di Anarkikka
“Smettetela di farci la festa” allestita negli spazi di Vil-
la Marazza a Borgomanero, in viale Marazza 5 e vi-
sitabile con ingresso libero da martedì a sabato 9-12.15
e 14-18.30 (mercoledì e giovedì solo di pomeriggio). Le

trenta tavole esposte, graffianti e ironiche, sono tratte
dall’omonimo volume pubblicato dalla stessa autrice
nel maggio 2021: vogliono contribuire a far conoscere
le differenze e le disparità di genere e approfondire il
tema della violenza e del linguaggio usato per raccon-
tarla. “Un linguaggio interiorizzato da tutti e che si fa
complice - così la nota stampa - perché veicola e raf-
forza una narrazione sbagliata della sopraffazione: co-
sì gelosia è attenzione, possesso è amore, delitto è rap-
tus, inteso come risposta passionale alla disperazione,

al tormento”. Anarkikka (all’anagrafe Stefania Spanò)
ha affrontato il lavoro di grafica e di esperta di co-
municazione in un momento in cui la vita le ha im-
posto delle scelte, da lei affrontate ritornando alla sua
vecchia passione per il disegno, in cui riversa la sua
personalità ruvida e schietta. La mostra, che rientra
nell’iniziativa ”Marzo in rosa”, è organizzata dal Cen-
tro antiviolenza con Fondazione Marazza e Assesso-
rato comunale alle Pari opportunità.

l e.m.

CIRCOLO DEI LETTORI Tre gli appuntamenti proposti dal festival letterario

Risuonano ancora le “Voci di donna”
Attese Gabriella Greison e Melissa Panarello. Un focus sulla genitorialità

E ntra nel vivo “Vo c i
di donna”, il festival
letterario proposto

dalla Fondazione Circolo
dei lettori per il 12° anno.
A Novara, fino al 28 mar-
zo, un intenso viaggio at-
traverso le pagine della let-
teratura nella sede cittadina
del Circolo dei lettori. Og-
gi, lunedì 11 marzo, al-
l’ombra della Cupola torna
Gabriella Greison, prota-
gonista nel novembre scor-
so alla rassegna “Dialoghi
con la scienza”. Fisica e
divulgatrice scientifica, alle
18 al Castello, nella Sala
delle Vetrate, presenta il
suo libro “La donna della
bomba atomica” ( M o n d a-
dori). Leona Woods ha 23
anni e un dottorato in fisica
quando viene coinvolta nel-
la creazione della bomba
atomica. “Con questo libro
– dalla quarta di copertina
- Greison ricorda e va-
lorizza il lavoro di una
delle grandi scienziate del
passato, scienziate che
troppe volte sono state di-
menticate e discriminate
dalle ricostruzioni storiche.
Un viaggio interiore, un
coinvolgente flusso di co-
scienza che ci proietta al-
l’interno del sapere e della
sensibilità di un’impor tante
figura della Scienza e della
Storia con la S maiuscola.
Greison ci consente di ri-
vivere i momenti più elet-
trizzanti della vicenda, ma
anche di compiere un salto
in alto, verso gli aspetti
spirituali del progetto che,

oltre ad aver spostato i
confini della natura, ha
innescato anche la con-
sapevolezza dell’esistenza
dell’intelligenza spirituale,
trasformando per sempre il
vivere dell’intera umanità”.
Domani, martedì 12 mar-
zo, alle 18 nella stessa sede,
in programma “Essere o
non Essere genitori”, il
primo incontro di “Storie
di ogni genere” con Ilaria
Maria Dondi, “Libere” ( E i-
naudi), Matteo Bussola,
“Notti in bianco, baci a
colazione” (Einaudi), e Si-
monetta Sciandivasci, “I
figli che non voglio” ( M o n-
dadori); modera Simone
Tempia. La genitorialità
non è solo una questione di
figli ma di riflessioni su

futuro e responsabilità.
Quattro differenti voci si
confrontano intorno a po-
sizioni diverse, spesso stig-
matizzate, sull’avere figli.
Pensieri che ognuno, pro-
babilmente, nel corso della
propria vita si trova ad
affrontare. Mercoledì 13
marzo arriva a Novara Me-
lissa Panarello: esordì co-
me scrittrice nel 2003, a
soli 17 anni, con il ro-
manzo erotico “100 colpi
di spazzola prima di andare
a dormire”, straordinario
successo editoriale per Fa-
zi, con lo pseudonimo di
Melissa P.. Alle 18 nella
Sala delle Mura al Castello
presenta “Storia dei miei
soldi” (Bompiani) in dia-
logo con Barbara Cottavoz.
“Dopo aver osato mettere
al centro delle sue pagine il
desiderio femminile – dalla
quarta ci copertina -, Me-
lissa Panarello scrive il suo
romanzo più autentico e
intenso che si propone di
indagare un altro grande
tabù: quello del denaro fra
le mani di una donna. La
figura di Clara T. si staglia
in queste pagine come una
antica divinità divorata dal
suo stesso amante e con
voce ferma racconta le
ustioni che il successo e la
ricchezza lasciano sulla
pelle di chi li attraversa, le
trappole che la giovinezza
tende a chi è più fragile, il
privilegio e la dannazione
del talento”. Tutti gli eventi
sono a ingresso libero.

l e.gr.

TRA I PROTAGONISTI Gabriella Greison, Matteo Bussola e Melissa Panarello

IL CICLO Conferenza di Elena Lissoni per la mostra di METS allestita al Castello di Novara. La vita personale e pittorica dell’artista

“Notes et souvenirs” raccontano la Parigi di De Nittis
Il quarto appuntamento del
ciclo di approfondimento de-
dicato alla mostra “Boldini,
De Nittis e les Italiens de
Pa r i s ”, allestita a Novara nel-
le sale del Castello e visitabile
fino al 7 aprile, è stato con-
dotto con competenza e sim-
patia da Elena Lissoni, in-
tervenuta sul tema “La Parigi
di De Nittis attraverso le pa-
gine del suo taccuino”. La
relatrice - storica dell’arte, au-
trice delle schede dei dipinti di
De Nittis in catalogo e cu-
ratrice, insieme a Fernando
Mazzocca, della mostra to-
rinese intitolata ad Hayez - ha
proposto un tema intimistico
per offrire un punto di vista
vicino all’esperienza diretta
degli artisti italiani attivi nella
Ville Lumière negli ultimi de-
cenni dell’Ottocento. Presen-
tata da Paolo Tacchini pre-
sidente di METS Percorsi
d’Arte, associazione che con
Comune di Novara, Fonda-
zione Castello e Circolo dei

lettori, ha promosso le con-
ferenze, Lissoni ha segnalato
come data di partenza della
propria narrazione il 1867,
cioè l’anno in cui Giuseppe
De Nittis (1846 - 1884) si era
recato a Parigi in occasione
dell’Esposizione Universale,
quella stessa in cui Hayez ave-
va esposto la sua opera più
nota, “Il Bacio”: un ipotetico
incontro visivo oggi leggibile
come un legame concettuale
con le mostre in corso con-
temporaneamente a Novara,
Milano (dove è stata inau-
gurata la grande rassegna del-
le opere di De Nittis) e Torino
dove sono esposti tele e di-
segni di Hayez. Durante l’in-
tervento la relatrice ha in-
dagato la vita personale e pit-
torica dell’artista pugliese sot-
tolineandone gli eventi prin-
cipali con alcuni frammenti di
“Notes et souvenirs”, il diario
da lui compilato dal 1870 al
1884 e pubblicato postumo
dalla moglie Leontine Gru-

velle nel 1894. «Quando De
Nittis era arrivato a Parigi
aveva 21 anni ed era già noto
come paesaggista; stabilendo-
si definitivamente nella ca-
pitale francese nel 1868 e spo-

sando, l’anno successivo, la
parigina Leontine». Per lei De
Nittis aveva trovato parole
dolcissime: “Mia moglie, mal-
grado la sua aria quieta era
dotata di molta immaginazione.

Ella mi è stata compagna, amica,
modella e moglie. Era una donna
modesta, misurata, con qualcosa
di fine, scrutatore e delicatamente
sof ferente”. La frequentazione
in Italia della pittura mac-
chiaiola lo aveva avvicinato
alle esperienze degli Impres-
sionisti portandolo a parte-
cipare alla loro prima mostra
del 1874, a diventare amico di
Monet e Degas e a condi-
videre con loro l’interesse per
l’arte e la cultura giapponese.
Una scelta non gradita alla
Maison Goupil alla quale, già
dal 1872, l’artista era legato
da un contratto in esclusiva.
«De Nittis amava sognare e
dipingere – ha proseguito Lis-
sone – non solo Leontine ma
anche la città e la vita mo-
derna che in essa pulsava cer-
cando di non rinunciare del
tutto alla “sua” pittura fatta di
vero». Soggetti fonte di quel
successo che l’avrebbe ac-
compagnato fino alla fine, an-
che quando nel 1872 aveva

proposto al mercato parigino
il dipinto raffigurante i fianchi
scabri del Vesuvio. Oppure
quando, a Londra, nel 1878,
aveva eseguito “We s t m i n -
ster” con la cattedrale im-
mersa nella nebbia rosata,
uno dei suoi capolavori (ora a
Milano). Come non l’ave va
mai abbandonato l’amore per
la vita tanto che, pochi giorni
prima di morire, in attesa di
trasferirsi nella nuova casa in
campagna, a Mareil, sul dia-
rio aveva scritto per Leontine
e il figlio Jacques “saranno dei
giorni magnifici e avremo tanti
fiori, di ogni specie. Un vero
paradiso. Alleveremo una quan-
tità di animali bianchi, tram-
polieri rosa e ibis”. L’ultima
conferenza del ciclo “Il ri-
tratto mondano: cronaca di-
pinta dell’alta società nella
Parigi della Bella Epoque”
condotta da Silvia Capponi, si
svolgerà giovedì 14 marzo,
alle 18, sempre al Castello.

l Emiliana Mongiat

VITA & ARTI

NELLA SALA DELLE VETRATE Paolo Tacchini con Elena Lis-
soni (foto Mongiat)

NEL 2016 HA CURATO AL BROLETTO IL GRANDE EVENTO SU CARAVAGGIO

Cento anni per la storica dell’arte Mina Gregori
Giovedì scorso Mina Gregori ha compiuto cen-
t’anni. Nell’aprile del 2016 la celebre storica del-
l’arte ha curato, insieme a Maria Cristina Bandera,
la mostra “Da Lotto a Caravaggio. La collezione e
le ricerche di Roberto Longhi” allestita a Novara
nell’Arengo del Broletto: nel percorso (promosso
da Comune, Regione Piemonte e Fondazione di
Studi di Storia dell’Arte Roberto Longhi con il
sostegno di Compagnia di San Paolo e il patrocinio
di Provincia di Novara, Ministero dei Beni e delle
Attività Culturali e del Turismo e Ministero del-
l'Istruzione, dell'Università e della Ricerca) 56 ope-
re per mettere in luce la grande modernità della
pittura di Michelangelo Merisi nel confronto con i
dipinti di Lorenzo Lotto, Dosso Dossi, Valentin de
Boulogne, Mattia Preti, El Greco e Cerano. Il nu-

cleo portante proveniva dalla Fondazione Lon-
ghi di Firenze di cui Gregori oggi è presidente
onorario (all’epoca presidente) e Bandera con-
sigliere e membro della Commissione Scientifica
(nel 2016 direttore scientifico). Durante l’inau -
gurazione l’invito di Mina Gregori, profonda
conoscitrice dell’arte del Caravaggio e Acca-
demica dei Lincei, a «guardare il percorso che si
apre in modo straordinario al mondo moderno, a
un modo di vedere la realtà che è quello di oggi. E
qui a Novara la disposizione delle opere con-
sente una comprensione mai offerta nelle sale
della Fondazione». Nella foto la storica del-
l’arte al Broletto nell’aprile del 2016 durante
la cerimonia di apertura.

l e.gr.
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